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meri organici (resina acrilica), ci
permette di ottenere un prodotto
verniciante di alta qualità.
Agli albori dell’era industriale,
nella Germania della metà del-
l’Ottocento, si svilupparono gli
studi e le prime prove.
Le pitture ai silicati, rispetto a
quelle utilizzate all’epoca, erano
le uniche che garantissero in
ambienti fortemente esposti al-
l’inquinamento una buona resi-
stenza chimico fisica legata a buo-
ni effetti decorativi.
All’epoca il prodotto non aveva
una buona stabilità e tendeva a
addensarsi e indurire in baratto-
lo, rimanendo difficilmente ripri-
stinabile: da qui la necessità di for-
nirlo in due basi distinte da mi-
scelare insieme appena prima del-
l’applicazione.

Un altro particolare importante:
la pittura aveva una elevata reat-
tività con il supporto. Non dove-
vano esistere elevate differenze di
assorbimento e di stagionatura,
leggere ventilazioni esterne, o
giornate troppo soleggiate o trop-
po umide potevano contribuire a
modificare la colorazione finale.
Infiltrazioni di acqua meteorica
sul supporto pitturato completa-
mente traspirante ma anche mol-
to assorbente potevano estrarre
sali solubili i quali, trasportati al-
l’esterno dopo successiva evapo-
razione, cristallizzavano creando
alonature biancastre difficilmen-
te eliminabili.
Successivamente, grazie alla mo-
derna tecnologia è stato possibile
ottenere una pittura monocompo-
nente la quale solo in casi limitati
può evidenziare in facciata i di-
fetti sopraindicati.
La reazione di silicatizzazione si
forma in due fasi distinte, la pri-
ma in quanto il silicato reagisce
con l’anidride carbonica dell’aria
consolidandosi e l’altra legando-
si chimicamente al supporto tra-
mite la reazione con il carbonato
di calcio formando carbonato di

a pittura al silicato di po-
tassio è un prodotto ver-
niciante a base minerale

in cui il silicato di potassio ne co-
stituisce il legante.
L’elemento base, il silicio, è diffu-
sissimo in natura, non si presen-
ta allo stato libero ed è sempre
legato all’ossigeno prendendo il
nome di silice.
A seconda della struttura cristal-
lina, può essere definito quarzo,
agata, corniola etc., tanto per ri-
ferirci a materiali più conosciuti.
In epoca medioevale il biossido di
silicio era già conosciuto come
una delle sostanze più inerti, esal-
tato inoltre da elevate doti di tra-
sparenza e resistenza.
La produzione del silicato di po-
tassio o vetro liquido, allora come
ai giorni nostri, viene effettuata
fondendo ad elevate temperatu-
re la farina di silice con potassa
caustica.
Una soluzione di silicato di potas-
sio (di aspetto trasparente e leg-
germente semifluido) miscelata
con pigmenti inorganici compa-
tibili precedentemente dispersi e
successivamente stabilizzata con
una piccola percentuale di poli-
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potassio e silicato di calcio, libe-
rando l’acqua.
Questo processo permette la for-
mazione di un corpo unico col
supporto.
La reazione è tanto più completa
quanto più è elavata la presenza
di calcio nell’intonaco.
Il silicato di potassio liquido ha
funzione di legante.
A differenza delle pitture aventi
come legante le resine sintetiche
in emulsione acquosa, le pitture
al silicato, aderiscono non solo fi-
sicamente ma anche chimicamen-
te formando un tutt’uno col sup-
porto.
E’ determinante una prima im-
portante considerazione: il pro-
dotto che ha reagito non può ave-
re fenomeni di distacco e mantie-
ne nel tempo una traspirabilità
così elevata da poterla quasi con-
frontare al supporto non trattato:
un vantaggio importante quando
sarà necessaria una ripitturazione
del supporto.
Inoltre il processo di silicatizza-
zione, che avviene durante e dopo
l’applicazione, regola anche un
effetto “policromatico”, in funzio-
ne delle caratteristiche di impa-
sto e granulometria e quindi di as-
sorbimento dell’intonaco.
Questo permette di dare una vali-
da alternativa ai prodotti a base
calce in quanto, con effetti estetici
simili, i silicati offrono una garan-
zia di minor degrado e più lunga
durata nel tempo: grazie alla sta-
bilità ai raggi U.V., batteri e muffe
non aggrediscono le superfici così
trattate! I componenti inorganici
sono inattaccabili dal fuoco e in
caso di incendio non vengono ri-
lasciate sostanze tossiche.

La richiesta di questi prodotti nel
mercato delle finiture colorate è
funzionale principalmente a fini
estetici e qualitativi. (studi di ar-
chitettura, Beni Culturali, etc.).
La pittura al silicato di potassio,
per avere un corretto comporta-
mento sulla facciata non dovreb-
be essere applicata su pitture sin-
tetiche o comunque su prodotti
che non permettono una reazio-
ne chimica col supporto minera-
le, questo ovviamente per due
motivi: il primo perché il prodot-
to sintetico, frapponendosi tra il
supporto e nuova pittura, limite-
rebbe la traspirabilità anche se la
stessa potrebbe comunque aderi-
re perfettamente a livello fisico.
Nell’altro caso perché il limitato
assorbimento dovuto al film del-
la vecchia pittura rimasta magari
in modo eterogeneo, potrebbe
modificare in modo importante il
nuovo colore, creando contrasti
che costituirebbero un vero difet-
to e non un pregio.
Ovviamente, anche se lo svilup-
po dei processi chimici industria-
li e di conseguenza il migliora-
mento delle materie prime ci per-
mette di disporre di pitture più
affidabili, è necessario prestare
una maggiore attenzione alle con-
dizioni ambientali in cui si opera:
elevata umidità relativa, forte
vento, alte temperature, potrebbe-
ro compromettere l’opera in
modo maggiore che non per le fi-
niture aventi come leganti resine
in emulsione.
Abbiamo iniziato introducendo il
concetto che le pitture aventi
come legante il silicato di potas-
sio possono offrire alle facciate
protezione e decorazione.

Le pitture ai silicati possono con-
tribuire a mantenere asciutte le
superfici. Il prodotto applicato di-
venta un tutt’uno con il supporto
e l’acqua che penetra può fuoriu-
scire facilmente grazie alla eleva-
tissima traspirabilità di tutto il si-
stema.
Nel mercato delle “pitture al sili-
cato” questo concetto è ormai co-
nosciuto da tutti gli operatori del
settore.
Rimane invece ancora abbastan-
za diffusa, probabilmente per una
minore informazione, la convin-
zione che anche i prodotti della
“seconda generazione” (quelli ri-
proposti in Italia agli inizi degli
anni Ottanta e attualmente in pro-
duzione), possano avere in alcu-
ni casi dei limiti di resistenza e
durata nel tempo.
Cerchiamo di chiarire il problema
proponendo soluzioni ormai col-
laudate da tempo presso i nostri
laboratori.
Iniziamo col ricordare quali devo-
no essere le caratteristiche richie-
ste ad una pittura per facciate:
● limitato assorbimento di acqua

meteorica;
● ottima traspirabilità al vapor

d’acqua e all’anidride carboni-
ca;

● adesione sui supporti minerali
e non;
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● modulo di elasticità simile o in-
feriore al supporto da trattare
(rapporto fra deformazione e
sforzo);

● resistenza agli agenti atmosfe-
rici nel tempo (10 anni salvo
problematiche diverse non di-
pendenti dalla pittura);

● facilità di utilizzo;
● stoccaggio di almeno un anno;
● compatibilità con paste coloran-

ti.
La prima caratteristica importan-
te è la protezione dall’acqua.
In realtà, una normale pittura al
silicato di potassio di buona qua-
lità risulta essere sempre nei pa-
rametri della norma DIN 52617
che certifica il corretto coefficien-
te di assorbimento di acqua del
prodotto verniciante utilizzato,
cioè quanta acqua può entrare in
una specifica superficie e in un
certo tempo.
La seconda caratteristica identi-
fica una pittura avente un’ade-
guata permeabilità, affinchè
eventuali infiltrazioni superficia-
li meteoriche di acqua o umidità
creata per condensazione non ab-
biano barriere o elevate limita-
zioni e possano fuoriuscire facil-
mente sotto forma di vapore. La
norma DIN di riferimento è la
18550: definisce la resistenza alla
diffusione del vapore di un certo
spessore di prodotto applicato o
pitturato. La moltiplicazione dei
due dati, impermeabilità all’ac-
qua e permeabilità al vapore de-
vono sottostare a valori dichia-
rati e certificati.
Questi risultati permettono di de-
finire un prodotto a norma DIN.
Comunque, le pitture ai silicati
della “seconda generazione” po-

trebbero avere delle caratteristi-
che prestazionali limitate nel caso
in cui dovessero proteggere i sup-
porti murari da eventi metereo-
logici particolari.
Le condizioni ambientali che ri-
scontriamo in questi ultimi anni
sono molto più gravose con tem-
porali di forte intensità e frequen-
za. In questo contesto si eviden-
zia un dubbio logico importante:
una pittura al silicato di potassio
può assorbire e rilasciare per tem-
po una certa quantità di acqua im-
pedendo il degrado del suppor-
to, quando altra quantità di acqua
può nuovamente rientrare? E’ ov-
vio che questo continuo assorbi-
mento creerà difetti estetici (efflo-
rescenze) cavillature e prese di
sporco sugli intonaci, anche se la
pittura rimarrà per molto tempo
completamente ancorata al sup-
porto.
Per ultimo ma non meno impor-
tante: le gamme cromatiche ri-
chieste nel nostro mercato sono
molto più variegate che non quel-
le presenti nei Paesi “più a nord”,
maggiori quantità di pigmenti
anche se a base ossidi resistenti
ai raggi UV necessitano un au-
mento ulteriore di protezione
contro il degrado estetico. In que-
ste condizioni, una “pittura al si-
licato di potassio” (definiamola
standard) non può riuscire sem-
pre a proteggere in modo corret-
to.
La proposta di JColors a questo
punto a fronte di questa necessi-
tà, e per risolvere i problemi evi-
denziati J Colors ha realizzato una
linea di pitture a base di silicato
di potassio “silanizzate” che ol-
tre a mantenere le caratteristiche

positive tipiche dei silicati per-
mette di avere migliore protezio-
ne nel tempo poichè viene limi-
tato maggiormente l’assorbimen-
to di acqua.
Questo avviene esclusivamente
perché l’additivo silossanico idro-
fobizzante alcalino (il quale non
perde l’efficacia all’interno del
prodotto liquido) contenuto al-
l’interno della nostra pittura al
silicato impedisce all’acqua di ba-
gnare in modo importante il sub-
strato di pittura, e non costituen-
do un film continuo non modifi-
ca assolutamente l’elevata traspi-
rabilità.
L’additivo contribuisce a miglio-
rare la miscibilità della pittura,
migliorando la stabilità in barat-
tolo e ad aumentare la pennella-
bilità, riducendo eventuali segni
di riprese di pitturazione.

Ecco i prodotti vernicianti e rive-
stimenti a base di silicato di po-
tassio proposti dalla J Colors:
● Fissativo Diluente al silicato.     Si
utilizza per la preparazione dei
supporti minerali e come diluen-
te specifico della pittura quando
l’acqua in cantiere risulta inqui-
nata da elevate percentuali di cal-
ce etc.
● Fondo Riempitivo pigmentato al
silicato.     Si utlizza per la prepara-
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zione delle superfici. E’ consiglia-
bile per il trattamento dei fondi
con discontinuità di assorbimen-
to dovute a rappezzi di diversi
strati di pittura, o con discontinui-
tà strutturali. Non è possibile uti-
lizzarlo come prodotto di finitu-
ra.
● Pittura al silicato al Quarzo Fine
A1.     Formulata con quarzo impal-
pabile con leggero potere riempi-
tivo non ruvido.
● Pittura al silicato al Quarzo Me-
dio A2.     Formulata con quarzo
medio di 200 micron, contribuisce
a mascherare il supporto ottenen-
do una finitura “irregolarmente
uniforme”.
● Rivestimento al Silicato fine B1
granulometria max. 0,7.     Si utilizza
per rasare superfici irregolari pri-
ma della posa di rivestimenti di
granulometria maggiore, o per
eventuali affogamenti di rete in
fibra di vetro alcaliresistente.
● Rivestimento al silicato ad effetto
civile B2.     Con granulometria simi-
le a quella di un normale intona-
co civile (circa 1 mm). Rivestimen-
to minerale di struttura fine per
la decorazione di facciate.
● Rivestimento al silicato Medio B3
con granulometria 1,2mm.

La normativa tedesca DIN 4108. T3

Tale normativa identifica qualsiasi finitura applicata che possa offrire una adeguata protezione all�acqua -fonte dei
principali degradi-, ma che permetta di poter fornire un�ottima traspirabilità al vapore acqueo, mantenendo una
muratura asciutta e quindi maggiormente isolata termicamente.

Per sottostare alle indicazioni descritte è necessario che si rispettino i seguenti valori:
1) Coefficiente di assorbimento di acqua

w < 0,5 Kg / m2 . √ h (DIN 52617)
2) Strato di aria equivalente

Sd = 2 m (DIN 18550)
3) Il prodotto dei due valori

Sd . w = 0,1 Kg / m2 . √ h (DIN 18550)

Cerchiamo di dare un chiarimento a questi valori a prima impressione difficili da leggere ma di facile concetto.

La permeabilità all�acqua w di un prodotto viene misurata mettendo a contatto il liquido sul supporto trattato,
misurando poi il peso (Kq) dello stesso liquido �permeato� o assorbito, in una specifica superficie (mq) in un dato
tempo (h). Quindi: Kg. di acqua su mq. su h (tempo) Kg / m2 . √ h.

Per cui: Kg/mq (moltiplicato) la radice del tempo h.

E� definita bassa quando è inferiore a: 0,1--------.
E� definita media se è compresa fra: 0,1 e 0,5------.
E� definita alta se supera: 0,5--------.

La permeabilità al vapore esprime la quantità di grammi di vapore che possono �permeare� o passare in un
metro quadrato di superficie di prodotto avente un certo spessore.

g / m2 . d (spessore)
Il contrario della permeabilità al vapore, ovvero la resistenza alla diffusione del vapore, viene indicata con µ che
rappresenta il rapporto fra la resistenza alla diffusione del vapore del prodotto applicato e la resistenza alla diffusione
del vapore d�aria di uguale spessore.

Esempio: se il valore di µ della pittura al silicato A1 è 56, vuol significare che A1 offre alla diffusione del vapore una
resistenza 56 volte superiore a quella che a uguale spessore, offrirebbe uno strato di aria.

La resistenza alla diffusione del vapore d�aria è indipendente dallo spessore.

Il valore µ, moltiplicato per lo spessore (in metri) dello strato di prodotto, ci permette di ottenere il valore Sd.(m)
Strato di aria equivalente.
Esprime lo spessore di aria equivalente, cioè lo spessore di aria misurato in metri che offrirebbe pari resistenza alla
diffusione del vapore del prodotto in questione.

Se ha un valore inferiore a 0,1 µ, la resistenza alla diffusione al vapore è ottimale.
Se ha un valore tra 0,1 e 0,5 la resistenza alla diffusione al vapore è buona.
Se ha un valore tra 0,5 e 2 la resistenza alla diffusione al vapore è discreta.

I cicli ai silicati JColor, esaltano caratteristiche di traspirabilità superiori alla media dei prodotti minerali presenti sul
mercato, e di valori di assorbimento d�acqua simili, se non inferiori in alcuni casi a pitture per esterno formulate con
leganti sintetici.

Prodotti minerali a base di silicato di potassio "silanizzato"Prodotti vernicianti minerali a base di silicato di potassio



PRODOTTI

100

Superfici intonacate
ove è possibile intervenire
con i cicli ai silicati.
Gli intonaci idonei per l’applica-
zione dei cicli ai silicati possono
essere diversi.
L’importante innanzitutto è valu-
tare la resistenza e la stagionatu-
ra (su quelli nuovi sarebbe buona
regola aspettare almeno quattro
settimane), in secondo luogo de-
vono essere asciutti (il processo di
silicatizzazione avviene anche per
evaporazione d’acqua dopo l’ap-
plicazione). Tracce di sporco e ef-
florescenze devono essere tolte e
o neutralizzate, le parti mobili e
polverose completamente aspor-
tate.
Muffe e muschi vanno trattati con
cicli idonei.
Eventuali riparazioni dell’intona-
co dovranno essere eseguite con
malte di composizione simile al-
l’intonaco da ripristinare, dovran-
no avere adeguata maturazione
prima dell’applicazione delle fi-
niture ai silicati.
Tracce di vecchie pitture in disper-

ogni caso.
Eventualmente, è possibile effet-
tuare verifica o sopraluogo da
parte del nostro servizio di assi-
stenza tecnica fornendo successi-
vamente le indicazioni necessarie.
E’ importante precisare che l’ap-
plicazione dei prodotti a base di
silicato di potassio possono esse-
re utilizzatianche su cemento ar-
mato, non necessariamente però
vengono consigliati poiché per la
protezione ed eventualmente de-
corazione di tale supporto si pre-
ferisce utilizzare prodotti più spe-
cifici, tipo acrilici/acril-silossani-
ci con cicli specifici. Gli intonaci a
base gesso è meglio che non sia-
no considerati idonei ●

sione dovrebbero essere comple-
tamente asportate (anche se le pit-
ture ai silicati possono rimanere
ben aderenti a questi supporti).
I supporti (intonaci) possono es-
sere di diversa natura, e per la
maggior parte dei casi si differen-
ziano per la natura del loro legan-
te. Impasti con leganti a base:
● Calci aere
● Calci idrauliche
● Calce e Cemento (bastarde)
● Cementi
Gli intonaci inoltre possono ave-
re utilizzi specifici, per esempio
termoisolanti, deumidificanti,
antifuoco REI, idrofugati. Nella
maggior parte dei casi i cicli ai
silicati JColors sono idonei per

J Colors Spa

Via Settembrini, 32
20020 Lainate (MI) - Italy
Tel +39 02 937541
Fax +39 02 9374114
info@jcolors.com
www.vipvernici.it


